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ONOREVOLI SENATORI. - Per provvedere 
per conto dello Stato all'importazione, alla 
custodia ed alla vendita delle merci fornite 
dal Governo degii Stati Uniti in applicazione 
dell'accordo 3 gennaio 1948. approvato col 
decreto legislativo 14 febbraio '1948, n. 153, 
(INTERil\i-AID) e dell'Aceordo di coopera
zione economica in data 28 giugno 1948~ ap
provato e reso esecutivo con legge 4 agosto 
1948, n. 1108 (E.R.P.) l'Amministrazione del 
tesoro, d'intesa con le altre interessate, si . 
avvale di alcuni Enti che già in precerlenza 
a ve vano assolto eompiti analoghi. 

L'attività dei suddetti Enti gestori si svolge 
in base a disposizioni ilnpartite dalle Am1nini
strazioni interessate senza ehe, peraltro; le 
eennate gestioni siano state regolate con appo
site norme legislative per la cui emanazione 
era necessario acquisire prima eoncreti ele
m,enti circa le esigenze funzionali delle gestioni 
stesse, ment1·e, d'altro canto, ·detti ]Jnti dove
vano iniziare senza pregiudizievoli ritardi la 
loro attività. 

Gli avvenimenti del luglio 1950 hanno, poi, 
reso neeessai'io un più vasto intervento di
retto da parte dello Stato allo scopo di assi eu~ 
rare al Paese l'approvvigionamento di materie 
prhne, prodotti alimentari ed altri prodotti 
essenziali e tale intervento si è attua,to e si 
attua nel seguente duplice modo: 

a) con l'acquisto di n1erei destinate alla 
costituzione di scorte ed alle cui spese in valuta 
si provvede mediante finanziam.enti che l'Uf
ficio Italiano dei Cambi è autoriz.zato a conce· 
dere al Tesoro fino al 30 giugno 1953 ai sensi 
del decreto-legge 7 luglio n. 490 convertito 
nella legge 30 agosto 1951, n. 950; 

b) con l'acquisto di merci da immettersi 
al consumo allo scopo di assicurare al Paese 
nna eongrua dispon1hilità delle merci stesse 
e di -contenere i relativi prezzi, acquisti, questi, 
ai quali gli Enti gestori provvedono facendo 
ricorso a finanziamenti . bancari. 

Anche tale attività che, per la particolare 
situazione contl:ngente da cui è stata determi~ 
nata, non poteva, ovviamente, essere ritardata, 
si è svolta e si svolge tuttora senza che le rela
tive gestioni siano state regolate con apposito 
provvedimento legisla.tivo e pertanto sono 
state predisposte le accluse norme ~ntese a 
disciplinare sia gli acquisti ·che vengono e:ffet-

tuat;i utilizzando gli aiuti concessi o che po
tranno venire eoncessi in base agli accordi di 
cooperazione internazionale e sia quelli di 
ca.rattere straordinario ai quali si provvede 
eoi finanziamenti di cui alla chiamata legge 
30 agosto 19f>l, n. 950 o eon finanziamenti 
b9Jneari. 

Ciò premesso si forniseono in appresso gli 
opportuni chiarim.enti in m.erito ad alcune 
nor1ne incluse nel provvedimento di che trat
tasi che è diviso in due parti: una prima con 
cui, mentre si demanda al Governo la facoltà 
di effettuare gli acquisti straordinari fino al 
30 giugno 1954 e quelli delle merci che ~- si 
riterrà opportuno acquisire avvalendosi degli 
aiuti concessi in base agli accordi di coopera
zione internazionale per tutta la durata degli 
Accordi medesimi, si stabiliscono anche le 
norme che dovranno . disciplinare le relative 
gestioni; una · seconda - norme transitorie e · 
finali - con cui si dispone che le ope1·azioni 
già e.flettuate dai vari Enti gestori per incarico 
del Governo italiano anteriormente alla en
trata in vigore della presente legge si consi
derano svolte per conto e nell'interesse dello 
Stato e si precisano le relative norme di ge
stione. 

Ar·t. 5. - Nello stabilire che per le opera
zioni loro affida te gli Enti · gestori sono soggetti 
alla resa dei conti ai sensi dell'articolo 7 4 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
relativo alle disposizioni sull'amministrazione 
del patrimonio e sulla contabilità generale 
dello Stato e dell'articolo 624 del relativo Re
golamento approvato con regio decreto 23 mag
gio 1924, n. 927, si precisa anche che, fatta 
eccezione per quelle di cui in precedenza, 
non si applicano alle gestioni in parola altre 
norme éli cui ai citati regi decreti n. 2440 e· 
n. 827. 

Al riguardo deve avvertirsi che tale deroga 
si a p palesa indispensabile avuto riguardo alla 
particolare .na ~ura delle operazioni da cQn1 ~ 
piere che devono essere improntate a criteri di 
semplicità e di speditezza, tali da assicurarne 
uno svolgimento rapido ed economicamente 
conveniente. 

Ciò, nathralmente, non va inteso nel senso 
che le ripetute gestioni si svolgano prescin
dendo rl,a ogni e qualsiasi disposi~ione in 
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quanto nell'espletamento dei co1npiti loro 
affidati gli Enti gestori sono tenuti a seguire 
le norme che, ai sensi del precedente articolo 4, 
verranno loro impartite dalle Amministrazioni 
interessa te alle gestioni medesime e quelle 
che sono precisate negli altri articoli del prov
vedimento di che tra ttasj. 

La suddetta deroga. alle cennate norrp,e 
sull'Ainm,inistrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato non riguarda, 
come già detto, la resa dei con ti che gli Enti 
gestori sono tenuti a presentare ai sensi delle 
nor1ne medesime. 

A-rt. 6. - Allo scopo d.i alleggerire gli oneri 
l?er interessi che derivano alle gestioni statali 
per effetto dei finanziamenti bancari a cui gli 
Enti gestori debbono far ricorso per l'acquisto 
delle merci destinate all'immissione al consu~rno 

e per tu,tte le altre spese accessorie e di non 
immobilizzare per troppo tempo i finanzia
n1,enti medesimi, col presente. articolo è stata 
prevista la possibilità di un intervento dello 
Stato nella estinzione parziale dei finanzia
lnenti stessi, in essere da rion 1neno di 6. mesi 
e quali essi risulteranno. dagli appositi rendi- . 
conti che i medesimi Enti gestori sono tenuti 
a prod·u,rre. Tale possibilità è subordinata, 
come precisato nel 3° comma dell'articolo in 
esame, ai mezzi che di volta in volta saranno 
reperiti a copertura della spesa da inscriversi 
in bilancio per attuare l'intervento a,nzidetto. 

Alrtt. · 1-3 e .14. - Mentre con l'articolo 13, 
in conformità di quanto stabilitp coi prece
denti articoli 11 e 12 per le altre gestioni, si 
dispone che anche le operazioni effettuate 
dalla Società a responsabilità limitata denomi- 
nata << Ente N azionale Distribuzione 1\lledici
nali Alleati >> (E.N.D.I.M.E.A.) e dalla succes
siva gestione commissariale E.N.D.I.M.E.A. si 
intendono condotte per cont<? e nell'interesse 
dello Stato con l'articolo 14 si provvede a 
sistemare giuridicamente tale ultima gestione, 
che è attualmente una gestione soltanto di 
fatto, disponendo che dalla data di entrata 
in vigore della presente legge essa, sarà trasfe
rita all'A.R.A.R. la quale ha una figura giuri
dica ben determinata. 

Al rigu,ar·do non è da escludere che la ge
stione E.N.D.I.JVI.E.A. esaurisca i suoi compiti 
prima del perfezionamento delia presente legge, 

ma tale eventualità non può indurre a soppri
mere la disposizione di cui all'articolo 14 del 
disegno di legge in esame, la quale, quindi, 
troverà applicazione solo se all'atto di tale per
fezionamento la gestione sarà ancora in vita. 

La disposizione stessa resterà, invece, ino
perante se, per l'esaurimento dei suoi compiti, 
la gestione di fatto E.N.D.I.M.E.A, sarà stata 
soppressa prima del perfezionamento della 
_presente legge. 

Att·t. 16. - Allo scopo di evitare all'Azienùa 
Rilievo Alienazione Residuati - A.R.A.R. -, 
i cui compiti si svolgono solo nell'interesse 
dello Stato, di dover ricorrere al credito ban
~ario per procurarsi le ·disponibilità occorrenti 
per provvedere ~gli ~cquisti straordinari di 
merci destinate alla immissione al consltmo 
ed alle spese accessorie inerenti alle 1nerci 
stesse ed a quelle destinate a scorta, col pre
sente articolo si autorizza il Tesoro a conce
dere anticipazioni alla str ssa stessa A.R.A.R. 
per la costituzione di un fondo di rotazione 
da utilizzarsi per gli scopi anzidetti e nel 
limite m.assimo di lire 15 miliardi. 

Alla copertura dell'onere che deriverà al 
Tesoro dalla costituzione del cennato fondo 
si provvederà in eorrispondenza e nei limiti 
delle somme che affluiranno alle entrate dello 
Stato quale ricavato dall'alienazione dei re
siduati di guerra, attribuendo anche al fondo 
medesimo l'importo che, a seguito di autoriz
zazione n suo tempo concessa dal C.I.R. ed 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, risulterà prelevata dalla predetta ge
stione A.R.A.R.. residuati ed 11,tiliz.zata dalla 
stessa Azienda per sopperire alle spese di 
acquisto delle merci eli che trattasi ed alle 
spese accessorie. 

Attesa la possibilità che il suddetto fondo 
si manifesti, diln:~.nte il corso dflJa gest.iore 
acquisti straord.in2.ri, di importo superiore 
alle preved.ihili nc::cessità o non più necessario, 
col penultimo com1na del presente a.rticolo si' 

' demanda al Ministro del tesoro la facoltà di 
disporre la restituzione parziale o integrale 
del fondo medesimo, precisando anche che tale 
restituzione dovrà in ogni caso effettuarsi 
alla chiv.sura della gestione anzidetta o E 11-

tro il termine che potrà essere stabilito d.21J 
Ministero del tesoro. 
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Art. 17. - Col presente articolo si dispone 
che le gestioni délle merci già acquistate d.a,gli 
Enti gestori per incarico del Governo ita,
liano e che, ai sensi dei precedenti articoli 11, 
12, 13, 14 e 15, debbono considerarsi condotte 
per conto e ne:Jl'jnteresse dello Stato, si svol
gono con l 'osservanza delle norme di cui agli 
articoli 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9, in quanto applica
bili, precisazione, questa, che si a,ppa,lesa 
necessaria data la diversa natura giu,ridica 
dei vari Enti a cui lo Stato ha dovuto far 

'DISEGNO DI JJEGGE 

Art. l. 

Per gli esercizi finanziari 1952-53 e 1953-54 
il Go-verno della Repubblica è autorizzato ad 
acquistare all'estero materie prime, prodotti 
alimentari ed altri prodotti essenziali ritenuti 
ind.ispensabìli per assicurare l'approvvigiona
mento del Paese, nonchè a pro-vvedere a tutte 
le operazioni di conser-vazione e · di distribu
zione delle merci anzidette. 

\ 

Analoga facoltà -viene riconosciuta per quanto 
concerne quelle merci che lo stesso Gò-verno 
della Repu,bbliea ritenesse opportuno aequi
sire avvalendosi degli aiuti di cui all'Accordo 
di cooperazione economica in data l~ giugno 
1948, appro-vato e reso esecutivo con la legge 
4 agosto~194;8, n. 1108 e di a ltri piani di coope
razione internazionale e per l2" durata degli 
Accordi medesimi. 

Le operazioni di cui' sopra sono disposte 
dalle Amministrazioni interessate d'intesa con 
i Ministeri del tesoro , e del c'ommercio con 
l'estero, nel quadro dei progran1n1i e dei cri
teri predisposti dal Oomita to intenninisteriale 
per la Ricostruzione. 

Art. 2. 

È in facoltà delle Amministrazioni interes
sate stabilire, d'intesa col M:ristE:ro del tesoro, 
e secondo i criteri di cui all'ultimo comma del 
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ricorso per l'acquisto, la gestione e la vendita 
delle merci in parola. 

Per quanto riguarda la gestione · del carbone 
che, ai · sensi del precedente articolo 15, è 
stata affidata all'Azienda delle Ferrovie dello 
Stato si avverte che, trattandosi di Ammini-

strazione statale, accorreranno norme speciali 
per la cui e1nanaZione si è fatto riserva di 
pro-vvedere con l'ultimo comma del presente 
articolo 16. 

precedente articolo 1, che gli acquisti; la ge
stione e la vendita delle merci di Clti a,ll'arti
colo stesso siano affidati ad Enti pubblici e 
pri-vati. 

La disposizione di cui a,l precedente com
ma si applica anche .agli acquisti delle ri
serve pre-visti dal decreto-legge 7 luglio 1951, 
n. 490, convertito nella legge 30 agosto 1951, 
n. 950. 

Presso il Ministel'O del commercio con 
l'estero è istituito un Comitato intermini
steriale avente il compito di autorizzare 
i singoli contratti di acquisto all'estero .di 
generi a1limentari cl:te l'Ente gestore può 
stipuJarf1 in esecuzione dell'incarko di cui 
2Jl 1o comma del presente articolo, qualora 
l'atto di incarico, non disponga specificata
mente in materia. 

Detto Comitato è composto dal Sottosegre
tario di Stato per il commercio, con l'estero 
che lo presiede, da due funzionari . del MhJi
stero per il commercio con l'èstero, nonchè 
da un funzionario per ciascuna delle seguenti 
amministrazioni ed organi: Mi1:1istero del te
soro, Ministero dell'agricoltura e delle foreste, 
Ministero dell'industria e del commE:rcio, Alto 

. Commissariato dell'alimentazione, Comitato 
interministeriale per la ri~ostruzione e Comi
tato interministeriale prezzi 

I membri del Comitato ed i loro eventuali 
sostituti sono non1inati con decrèto del Mi
nistro per il commercio con l'estero su desi
gnazione d~lle Amministrazioni ed organi 
in te ressa ti 

Con lo stesso decreto, da tr.asmettersi ·alla 
Corte dei conti per la registra,zione, sarà 
regolato il funzionamento deJ Comitato me
desimo 
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Art. 3 

!;'Ente gestore provvede al finanziamento 
per gli acquisti e per le import~zioni e a tutte 
le spese accessorie 

Per l'acqu.isto di merci destinate alla costi
tul4ione di scorte si provvede coi finanzia
menti di cui al.! .. decreto-lfgge 7 luglio 1951, 
n_ 490, convertito nella legge 30 agosto 1951, 
n. 950. 

Art. 4. 

Le merci acqu,istate all'estero ed importate 
a norma della presente legge non possono 
essere alienate senza l'autorizzazione dell'Am
ministrazione ·che ha disposto l'acquisto stesso, 
sentite le altre Amministrazioni interessate 
e nel quadro dei criteri predisposti dal Comi
tato interministeriale per la Ricostruzione. 

Per le merci destinate alla costituzione di 
scorte restano ferme le disposizioni di cui al 
decreto-legge 7 luglio 1951, n. ~90, convertito 
nella legge 30 agosto 1951, n. 950. 

Le merci soggette a disciplina di prezzo 
e a prezzo vincolato, sono alienate ai prezzi 
ufficiali v.igenti al tempo della distribuzione. 

Le altre sono alienate ai prezzi, alle condi
zioni e con le modalità stabilite dalle Ammi
nistrazioni che hanno disposto l'acquisto di 
concerto con le altre interessate. 

Art. 5. 

L'Ente gestore è soggetto, per le operazioni 
effettuate, alla resa dei conti ài sensi del
l 'articolo 7 4 del regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, relativo alle -disposizioni sul
l'amministrazione del patrimollio e sulla con
tabilità generale dello Stato e dall'articolo 624 
del relativo regolamento approvato con regio 
decreto 23 maggio 1924, n. 827, e con le mo
dalità da stabilirsi dalle Amministrazioni inte
ressate, d'intesa col Ministero del tesoro. 

All'uopo è obbligato a tenere, per conto e 
nell'interesse dello Stato, la_ gestione separata 
da quelle relative ad ogni altra sua attività. 

La gestione è, inoltre, soggetta alla vigi
lanza e al controllo dell'Amministrazione in 
teressata e del Ministero del tesoro. 

Salvo quanto disposto dal 1° comma, alle . 
gestioni autorizzate dalla presente lfgge non 
si applicano le norme di cui ai citati regi de
reti 18 novembre 1923 n. 2440 e 23 maggio 
1924, n. 827. 

Art. 6. 

Alla fine di ogni esercizio finqnzia,rio, gli 
Enti gestori dovranno presentare alle ammi
nistrazioni interessate il rendiconto delle ge
stioni tenute per conto dello Stato. 

In base ai rendiconti stessi potrà essere 
provveduto al finanziamento da parte · dello 
Stato delle merci invendute nel limite massimo 
del 50 per cento dei finanziamenti bancari 
in essere da non meno di sei mesi. 

Le sorp.me necessarie saranno inscritte nello 
stato di prevision~ della spesa del Mjnistfro 
del tesoro in relazione ai mt:zzi di copertura 
che di volta in volta saranno reperiti. 

I reB.Jizzi afferenti alle metei come sopra. 
finanziate affluiranno .al bilancio delle entra,te 
dello Stato fino alla concorrenza dell'importo 
dei finanziamenti stessi. 

Art. 7. 

La differenza attiva tra il ricavato delle 
vendite delle merci e le spese sostenute fino 
alla consegna ai terzi deve essere versata dal
l'Ente gestore allo Sta~o. 

Ove risulti una differenza passiva il rela
tivo onere è assunto a carico dello Stato~ · 

La liquidazione ed il pagamento della cen
nata differenza passiva vengono effettuati 
dalle amministrazioni interessa te sulla b2_.se 
dei rendiconti finali di gestione di cui &l pre
cedente articolo 5. 

Art. 8. 

L'importo delle spese g~nerali, · compre n
sivo dell'importo d.ell'eventua,le compenso al
l'Ente gestore, può essere fissato anche in 

·via forfettaria. 

La relativa detern1inazione è adottata dal 
Ministero del tesoro, sentite le ammirdstra
zioni interessate e il Comitato interministe
riale · dei prezzi. 
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Art. 9. 

SuJia bàse dei rendiconti annu.a,Ii di cui al 
precedente articolo 6, e prima della Iiquid&
zione defiritiva, possono essere corrispcsti 
acconti sulle eventnali dj;ff.erenze pa.sEive per 
le merci vendute nell31 misura massima d.f1 
50 per cento delle òj;ff.erenze . stesse . 

Gli . acconti di cui 2.1 precedf·nte comma 
sono pagati mediante ma,ndati diretti a favore 
dell'Ente gestore, il quale, riscosEa la somma, 
dovrà immediatamente, in conformità dE:Jle 
istruzioni che saranno Ìlnpartite dal 1\Iini
stero ' del tesoro, destinarla a scomputo dd 
finanzia1nenti ottenuti. 

Art. 10. 

Alla copertura ·degli eventuali cmeri che 
potranno derivare allo Stato dalla e-secuzione 
dell~ presente legge si provvederà con st2,n

. ziamf,nti di bilar cio a carico . degli esfTeizi 
finanziari 1953-54 e seguf,nti da autorizzarsi 
con a p posi ta legge la quale· dovrà anche i n di
care j mezzi di copertura degli oneri. 

DISPOSIZIONI TRANSI'l'ORIE E FINALI. 

Art. 11.· 

Si intendono condotte per conto e nell'in
teresse dello Stato lè gestioni delle nterc.i_ 
importate in Italia per · incarieo del Governo 
italiano, conferito anche per il tramite del 
Comitato . interministeriale per la ricostru,
zione, ·dai sotto indicati Bnti in applieazione 
dell'Accordo concluso col · Governo dègli Stati 
Uniti d'America il 3 gennaio 1948 ed appro
vato con decreto legislativo 14 febbraio 1948, 
n. 153: 

dalla Federazione italiana dei consorzi 
a,grari per i cereali e gli alimentari vari; 

dal Comitato italiano petroli per i pro
qotti petroliferi; 

dall'Ente approv-vigionan\ento carboni per 
i carboni; 

dall'Istituto nazionale per il -commercio 
estero · per le merci interessanti l'agricoltura;· 

dalla Società · produttori zucchero per 
lo zucehero. 

lJe norme del presente articolo si estendono 
anche alla gestione dei medicinali e materiali 
sanitari i:rnportati dall'Alto Oommiss·ariato 
igiene e sanità pubblica in applicazione del 
predetto Accordo 3 ge~naio 194·8. 

Art. 12. 

Si intendono del pari condotte per conto 
e nell'interesse dello Stato le gestioni delle 
merci importate in Italia dai sottoindicati . 
Enti per in-carico del Governo italiano, -con
ferito anche per il tramite del Comitato inter
m.inisteriale per la ricostruzione, in applica
zione dell'Accordo d.i cooperazione economica 
concluso il 28 giugno 1948 e ratificato e reso 
esecutivo con legge 4 agosto 1948, n. 1108; 

dalla Federazione italiana dei consorzi 
. agTari, per i cereali e gli alimentari. vari; 

dal Conùtato italiano pétroli per i pro
dotti. ·petroliferi: 

dalla gestione . medicina.li di importazione 
per· conto dello Sta.to (E.N.D.I.M.E.A. ), per i 
medicinali e lmateriali sanitari vari; 

dall'Ente approvvigionamento carboni, 
per i carboni; 

dall' .A.zienda Rilievo Alienazione Resi
dua1ti (A.R.A.R.) - gestione speeiale E.R.P.
per le materie prime e prodotti vari, anche 
se acqll.istati dalla Delegazione tecnica ita
liana a Wash.ington, oltre che per i macchi
nari ·- e le attrezz:ature da acquistarsi dalle 
amministrazioni sta tali ai t.ermini della legge 
21 agosto 1949, n.· 730. 

Art. 13. 

S'intendono anche condotte per conto · e 
nell'interesse dello Stato: 

a) le operazioni di presa in cOJlsegna, di 
conservazione e distribuzione dei n1edicinali 
e del materiale sanitario, fornito dai Governi 
alleati al Governo italiano e dei fannaci ceduti 
dall'A.R.A.R., effettuate sino al dicembre 
1947, direttamente dalla so-cietà a responsa
bilità ·limitata denominata « Ente nazionale 
Distribuzione Medicinali Alleati ». (E.N.D.I. 
M.E.A.); 

b) le medesime operazioni con1piute sue
sessivamente e fino alla entrata in vigore della 
presente legge dalla gestio~e commissari~le 
~.~.J).I.M.E.A. 
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Art. 1A. 

Dalla data di entrata in vigore della pre
sente legge la gestione dei medicinali ceduti 
dagli alleati e dall'A.R.A.R., o comunque 
importati e d~, irnportare, viene trasferita 
all'Azienda Alienazione Residuati A.R.A.R. 

Il rapporto d'impiego e di lavoro e il trat
tamento giuridico ed economico del personale 
della E.N.D.I.M.E.A. e delle successive ge
stioni medicinali rimangono regolati, come 
già, attualmente praticato, dalle norme che 
disciplinano l'i:mpiego privato. 

Art. 15. 

Si intendono condotte per conto e nell'in
teresse dello Stato le gestioni delle merci 
importate per incarico del Governo italiano, 
conferito anche per n tramite del Comitato 
interministeriale per la ricostruzione, dai 
sottoindicati JiJnti al di fuori degli Accordi 
3 gennaio 1948 e 28 giugno 1948, rispettiva
Jnente approvati, ratificati con decreto legi
slativo 14 gennaio 1948, n. lfl3 e con la legge 
:t agosto 1948, n. 1108: 

Federazione italiana dei consor·zi agr~r:i, 

per il granoturco, olii o semi oleosi anche se 
acquistati in Italia ma provenienti dalle lavo
razioni di materie prime o semilavorate im
portate dall'estero; 

I.C.A.S.T.A. per la carne congelata e 

il burro; 

Società, produttori zucchero per le. zuc ~ 

chero; 

Azienda Rilievo Alienazione Residu.ati 
(A.R.A.R.) per i prodotti industriali e ma~ 
terie prime; 

Azienda delle Ferrovie dello Stato r)er 
i carboni. 

Art. 16. 

È autorizzata l'anticipa2;ione di somme da 
parte del tesoro, nel limite m.assimo di lire 
quind,ici miliardi, per la costituzione presso 
l'Azienda Rilievo Alienazione Residuati (.A.R .. 
A.R.) di un apposito fondo . da u.tilizzarsi per 
gli acquisti di ctd al primo comma del prece-
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dente articolo 1, oltre che per spese accessorie 
e di gestione delle merci medesimB. 

Tale fondo non potrà essere impiegato per 
l'acquisto delle scorte da finanziarsi ai sensi 
del decreto legislativo 7 luglio 1951, n. 490, 
convertito nella legge 30 agosto 1951, n. 950. · 

Le somministrazioni in dipendenza del pre
cedente prilno comma verranno effettuate 
in corrispondenza ed entro i limiti delle en
trate che saranno acquisite al bilancio dello 
Stato col ricavato dalla vendita dei residuati 
di guerra di cui al decreto legislativo .29 otto
bre 1945, n. 683. 

Al Inenziona to fondo saranno anche a ttri
buite le somme ehe alla data di 'entrata in 
vigore della presente legge risulteranno pre
levate dalla gestione A.R.A.R. -- residuati 
di guerra - ed utilizzate dalla stessa A.R.A.R. 
per acquisto, spese accessorie e di gestione 
delle merci di '-·Ui al precedente articolo 15, 
provvedendosi' alla relativa regolazione me
diante mandato commutabile in quietanza 
di entrata, da trarsi su corrispondente stan
ziamento di spesa., relativo alle anticipazioni 
di cui sopra. 

I.1e som.me anticipate dal Tesoro per la 
costituzione del fondo di cui al presente 
articolo dovranno essere recuperate dal Te
soro medesimo con i ricavi che saranno rea
lizzati con la vendita delle merci aequistate 
col fondo stesso e delle scorte, fino a concor
renza, per queste ultime, delle spese sostenn,te 
a carico del fondo :medesimo. 

I ricavi di cui al precedente . comma po
tranno, peraltro, nel corso della gestione, 
affiuire al fondo per essere reimpiegati in 
ulteriori acquisti. 

Il Ministero del tesoro potr·à, con propri 
decreti, disporre la riduzione o la restituzione 
parziale od integrale della cennata anticipa
zione anche durante il corso della gestione 
e tale restituzione dovrà, in ogni caso, effet
tuarsi con la chiusura della gestione medesima 
o nel termine che potrà essere stabilito dal 
lVIinistero del tesoro. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad a:p
portare con propri decreti le variazioni occor
renti per l'attuazione del disposto del pre
sente articolo, nel bilancio dell'esercizio finan
ziario 1952-53 ed in quelli. dei successivi 
esercizi. 
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Art: 17. 

Per le merci di cu,i agli articoli 11, 12, 13, 
14 e 15 gli Enti gestori sono tenuti alla pre
senta.zione dei rendiconti con le norme· di cui 
all'articolo 5, l o comma. 

Le relative gestioni si svolgono con l'osser.:. 
vanza de1le norme di cu,i. agli articoli 3, 4, 5, 
6, 7, 8 e 9 della, presente legge in quanto ap
plicabili. 

.Alla vendita delle merci di cui agli articoli 
richiamati nel precedente primo comn1a si 
provvederà d 'intesa fra le amministrazioni 
interessate, nel quadro dei criteri predisposti 
dal Comitato interministeriale per la rico
struzione. 

Per qua:nto riguarda la gestione tenuta 
dalle Ferrovie dello Stato sarà provveduto 
con separate disposizioni legislative. 

Art. 18. 

Per le importazioni dei cereali, dei loro 
derivati e degli altri prodotti destinati alla 
panipastificazione effettua te e da effettuare 
per conto dello Stato dalla Federazione ita
liana dei consorzi agrari al di fuori degli ac
cordi 3 gennaio 1948, approvato con decreto 
legislativo 14 febbraio 1948, n. 153 e 28 giugno 
1948, ratificato e reso esecutivo con legge 
J agosto 1948, n. 1108, restano ferme le dispo
sizioni emanate con decreto legislativo 26 gen
naio 1948, n. 169. 




